
Chi vede il bicchiere mezzo pieno
parla di un «compromesso flessibi-
le». I molti che facevano affida-
mento sul «presidente ecologista»
parlano, al contrario, di una grave
battuta d’arresto nella lotta al cam-
biamento climatico. I leader mon-
diali riuniti per il Vertice dell'Apec,
tra i quali Barack Obama e Hu Jin-
tao principali attori dei negoziati
sul clima, ritengono che non sia

possibile raggiungere un accordo
sui mutamenti climatici alla confe-
renza di Copenhagen del prossimo
mese. E l'hanno declassata da verti-
ce conclusivo di un processo ad una
«tappa intermedia» verso la ricerca
di un accordo. «Noi riaffermiamo il
nostro impegno ad affrontare i cam-
biamenti climatici e lavorare verso
un accordo ambizioso a Copenha-
gen» si legge nel comunicato con-
giunto dei 21 leader del Foro di Coo-
perazione Asia Pacifico, senza però
fare riferimento a nessun obiettivo
riguardo ai tagli.

BATTUTAD’ARRESTO

Un obiettivo che esisteva nella boz-
za originaria del documento, che
conteneva il dimezzamento delle
emissioni entro il 2050, secondo
quanto ha dichiarato proprio un

funzionario del ministero degli Este-
ri cinese l’altro ieri durante una con-
ferenza stampa. Ma alla fine, visto
che la questione era controversa, è
stato rimosso per «decisione colletti-
va»: «se l'avessimo tenuto, avrem-
mo ostacolato i negoziati», spiega.
A dimostrare che a Singapore si sta-
va giocando il futuro di Copenha-
gen, l’altro ieri notte è arrivato il pri-
mo ministro danese Lars Lokke Ra-
smussen, presidente della conferen-
za, che ieri mattina ha partecipato a
sorpresa alla colazione dei leader
dedicata alla discussione delle que-
stioni sul clima. Parlando ai leader
Rasmussen li ha esortati a trovare
in queste tre settimane che manca-
no all'inizio dei lavori della confe-
renza sul clima un consenso mini-
mo. Ma è apparso rassegnato all'
eventualità che non si arrivi all'ac-

cordo pieno che si era sognato e che
gli esperti ritengono essenziale per
fermare i mutamenti climatici e le
loro conseguenze. «Anche se non
riusciamo a mettere a punto gli ulti-
mi dettagli di uno strumento legale
vincolante - ha detto - io credo che
un accordo politico vincolante, con
impegni specifici per riduzioni e fi-
nanziamenti possa fornire una base
forte per un'azione immediata ne-
gli anni a venire». Nonostante parli
di un «generale consenso a soste-
gno» della posizione di Rasmussen,
Mike Froman, vice consigliere per
la Sicurezza nazionale di Obama,
ha sintetizzato molto efficacemen-
te quello che è successo a Singapo-
re, e soprattutto nei negoziati tra Ci-
na e Usa: «I leader hanno verificato
che sarebbe irrealistico aspettarsi
che un accordo pienamente vinco-

Magliette con l’immagine di BarackObama «ObaMao» in unmercato cinese
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IRAN NedaSoltan, la giovane ira-
niana uccisa durante le proteste
post-elettorali, che è diventata simbolo
dell'opposizione a Mahmoud Ahmadi-
nejad,avevadettoalsuoragazzodiesse-
re pronta a «prendersi un proiettile nel
cuore»durantelemanifestazioni,edivo-
lerci andare, perché era suo dovere. In-
tervistatodaTheObserver l'exfidanzato
Caspian Makan, fuggito dall'Iran dopo
averduemesi incarcereperavercritica-
to le autorità dopo lamorte della ragaz-
za,haraccontatocheNedafacevapoliti-
ca,eeraconvintache«Ottenerelademo-
crazia è responsabilità di tutti». «Se mi
sparano al cuore o mi arrestano non è
importanteperchésiamotuttiresponsa-
biliperilnostrofuturo»,dicevaalfidanza-
to che le aveva chiesto di non andare a
cortei troppo violenti. Anche prima del-
l’ultimo corteo avevano litigato, raccon-
taMakan: «Neda è stata da subito in pri-
ma linea. Era una leader naturale. Credo
che per questo le hanno sparato».

«Neda sapeva quello
che rischiava nei cortei»
Parla il fidanzato
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Clima, nientedi nuovo a est
Impegni,ma accordo al ribasso

Il Gigante cinese detta le sue
condizioni. E sull’emergenza
climatica Barack Obama si pie-
ga ad un accordo che sconten-
ta i fautori di una svolta. A Sin-
gapore si è discusso anche di di-
sarmo e libertà.
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